
        

 

       Al Sindaco   

Pistoia, 28.02.08 Al Presidente  del Consiglio Comunale 

       Al Presidente della VII Commissione 

       Ai Capigruppo 

       

 

 

               MOZIONE 

 

 

OGGETTO: Educazione allo sviluppo sostenibile. 

 

 

Premesso che l’emergenza ambientale in cui viviamo è complessa perché riguarda la natura e 

l’organizzazione della nostra società, le azioni di ciascuno e i loro effetti sull’ambiente; 

 

Considerato che ogni opportunità sprecata di recuperare materiali ancora utili nel ciclo 

produttivo porta un danno irreversibile all’ambiente, perché, al posto di materia prima 

secondaria, le industrie utilizzeranno materia prima “primaria e non rinnovabile”; 

 

Visto che i “rifiuti” ancora non sono selezionati nel migliore dei modi e che il comportamento 

dei singoli  nei confronti dei rifiuti determina il successo o meno della battaglia in corso per 

ridurre l’inquinamento e lo spreco da rifiuti; 

 

Preso atto che il problema esiste e che è diventato improrogabile trovare una soluzione positiva; 

 

            

         Il Consiglio Comunale 

 

 

impegna il Sindaco, la Giunta e la struttura amministrativa, a promuovere la formazione nelle 

scuole con un ampio progetto guida già seguito in altre regioni, e illustrato in commissione, con 

lo scopo  di attirare l’attenzione dei ragazzi sull’educazione ambientale. 

Ad attivarsi per studiare il suddetto progetto e modularlo per le esigenze del nostro territorio 

magari con l’ausilio del suo ideatore: 

A coinvolgere in questo progetto dirigenti scolastici, insegnanti, esperti  di comunicazione e 

prevedere anche visite sul territorio. 

Sono moltissime le classi che già hanno adottato il programma con risultati concreti anche sullo 

smaltimento dei rifiuti nei locali delle scuole stesse. 

Tenendo conto che le buone abitudini non sono un comportamento automatico, ma 

conseguenza di una decisione. impegna le SS.VV.  a puntare sulla popolazione più giovane, 

quella in età scolare in particolare dai 5 ai 13 anni, e a rivolgersi appunto a questo target con 

intenti formativi e come soggetti moltiplicatori della società e ancor prima della famiglia. 

 

  

 

        Consigliere FI/PDL 

        Daniela Simionato 

 



 

 

 

           


